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COMUNE DI 

Via/Piazza…………………………………..

Regione Piemonte                                                                                                          Provincia di Biella

Protezione Civile 
COMUNE DI BIOGLIO 
L.R. 14/04/2003,  n. 7 – D.P.G.R. 18/10/2004, nn. 7R e 8R

	REGOLAMENTO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE


	ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO


Il presente regolamento disciplina, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato e regionali, l’istituzione, la composizione, le funzioni, le modalità di funzionamento e la durata in carica degli organi e delle strutture comunali di Protezione Civile
	ART. 2 – AUTORITÀ, ORGANI E STRUTTURE COMUNALI DI PROTEZIONE CIVILE


Il Sindaco è Autorità di Protezione Civile in ambito comunale.

Sono organi comunali di Protezione Civile:

· il Comitato comunale di Protezione Civile, presieduto dal Sindaco;

· il Comitato comunale del Volontariato, coordinato dal Sindaco.

Sono Strutture di Protezione Civile:

· l’Unità di Crisi, strutturata per funzioni di supporto;

· il Servizio/Ufficio comunale di Protezione Civile.
	ART. 3 – AUTORITÀ DI PROTEZIONE CIVILE


Il Sindaco è autorità di Protezione Civile in ambito comunale.

Il Sindaco sovrintende a tutte le attività di Protezione Civile in ambito comunale e per l’espletamento delle proprie funzioni si avvale degli Organi e delle Strutture comunali di Protezione Civile

Al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio comunale, il Sindaco assume, ai sensi di quanto disposto dalla vigente normativa nazionale e regionale, la direzione unitaria e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al Presidente della Provincia, al Presidente della Giunta Regionale ed al Prefetto.

In caso di emergenza a carattere esclusivamente locale, il Sindaco provvede ad adottare tutti i provvedimenti di carattere contingibile ed urgente che si rendano necessari per garantire la tutela della sicurezza e della incolumità pubbliche.

Qualora la calamità naturale o l’evento non possano essere fronteggiati con le risorse, i materiali ed i mezzi a disposizione del Comune, il Sindaco chiede l’intervento di altre forze e strutture al Presidente della Provincia, al Presidente della Regione Piemonte e/o al Prefetto che adottano i provvedimenti di competenza, coordinando i propri interventi con quelli dell’autorità comunale di Protezione Civile.

Al fine di scongiurare l’insorgere di situazioni determinanti pericolo per la pubblica utilità ovvero in caso di evento calamitoso, il Sindaco può adottare le ordinanze contingibili e urgenti, anche verbali, in caso di grave urgenza, di cui all’art. 50 del Testo Unico delle leggi e sull’ordinamento degli Enti Locali D. L.vo 267/2000 e s.m.i. 

Il Sindaco dispone l’attivazione del Centro Operativo Comunale di cui al successivo Art. 10.

Il Sindaco può inoltre concordare con i Sindaci dei paesi confinanti azioni congiunte e attività coordinate.

	ART. 4 – COMITATO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE


Il Comune, ENTRO DUE MESI DALL’ADOZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO, istituisce il Comitato comunale di Protezione Civile, di seguito denominato Comitato.

Il Comitato è un Organo politico permanente, con compiti di indirizzo e verifica.

COMPITI

· garantisce lo svolgimento, lo sviluppo ed il coordinamento delle attività previste dagli art. 6, 7, 8 e 9 della L.R. 14/042003, n. 7, relative al modello di intervento in ambito comunale;

· formula proposte ed osservazioni, esprime pareri, elabora obiettivi, indirizzi e studi quali supporto alle decisioni del Sindaco, sia in fase preventiva che in emergenza;

· esprime parere consultivo sul progetto di Piano comunale di Protezione Civile, anche avvalendosi dell’Unità di Crisi comunale. 

COSTITUZIONE

Il Comitato è composto da:

· Sindaco, quale autorità locale di Protezione Civile che lo presiede;

· assessore alla Protezione Civile o suo delegato;

· segretario comunale e/o Direttore generale;

·  un rappresentante per ognuna delle organizzazioni di Volontariato eventualmente operanti sul territorio comunale, ai sensi dell’Art. 15 del Regolamento regionale del Volontariato di Protezione Civile.

MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO E DI CONVOCAZIONE

· Il Comitato dura in carica per un periodo coincidente con il mandato amministrativo;

· i Componenti SONO NOMINATI CON PROVVEDIMENTO DEL SINDACO;

· il Comitato è convocato dal Sindaco almeno una volta all’anno con lettera raccomandata o fax, con almeno 5 gg. di preavviso rispetto alla data stabilita;

· in caso di urgenza ed in previsione di emergenza o calamità, il Comitato potrà essere convocato anche verbalmente o telefonicamente o via internet e dovrà considerarsi in seduta permanente.

· il Comitato potrà essere integrato, qualora se ne verifichi la necessità da altri Assessori e Referenti Istituzionali;

· PER L’ESPLETAMENTO DEI COMPITI DI CUI SOPRA IL COMITATO SI AVVALE DELL’UNITÀ DI CRISI  STRUTTURATA PER FUNZIONI DI SUPPORTO; 

· l’ufficio di Protezione Civile assicura le funzioni di segreteria e di supporto organizzativo alle sedute del Comitato;

	ART. 5 – UNITA’ DI CRISI


Il Comune, ENTRO DUE MESI DALL’ADOZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO, istituisce l’Unità di Crisi di Protezione Civile.

L’Unità di Crisi STRUTTURATA PER FUNZIONI DI SUPPORTO costituisce il livello di coordinamento tecnico delle attività in emergenza.

Di essa si avvale il Comitato quale supporto tecnico alle decisioni sia in fase preventiva che in emergenza.  

COSTITUZIONE


L’Unità di Crisi è composta da:

· Sindaco o suo delegato con funzione di coordinamento delle funzioni di supporto;

· responsabili delle strutture, divisioni o settori comunali (competenti relativamente a servizi tecnici, servizi socio-assistenziali e logistici) ;
FUNZIONI MINIME DI SUPPORTO 
	FUNZIONE
	REFERENTE

	Coordinamento delle funzioni
	Sindaco

	Tecnica e di Pianificazione
	Referente dei servizi tecnici

	Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria
	Referente dei servizi sanitari ed assistenziali

	Volontariato
	Referente dei servizi sanitari ed assistenziali 

	Materiali e mezzi
	Referente dei servizi sanitari ed assistenziali

	Servizi essenziali e attività scolastica
	Referente dei servizi tecnici

	Censimento danni a persone e cose
	Referente dei servizi tecnici

	Strutture operative locali
	Referente dei servizi tecnici

	Telecomunicazioni
	Referente dei servizi tecnici

	Assistenza alla popolazione
	Referente dei servizi sanitari ed assistenziali

	Amministrativa
	Sindaco


MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO E DI CONVOCAZIONE

· L’Unità di Crisi dura in carica fino a nuova nomina;

· i Componenti SONO NOMINATI CON PROVVEDIMENTO DEL SINDACO. Gli stessi possono anche essere INDIVIDUATI FRA SOGGETTI ESTERNI AVENTI COMPETENZA SPECIFICA NELLA FUNZIONE DA RICOPRIRE. AD OGNI INDIVIDUO POSSONO ESSERE ATTRIBUITE PIÙ FUNZIONI DI SUPPORTO;

· l’Unità di Crisi è convocata ogni qualvolta il Comitato ne faccia richiesta quale supporto tecnico alla propria attività;

· in caso di urgenza ed in previsione di emergenza o calamità, l’Unità di Crisi  potrà essere convocata dal Sindaco o da suo delegato verbalmente, telefonicamente con fax o con SMS, o vi internet e dovrà considerarsi in seduta permanente; 

· l’Unità di Crisi potrà essere integrata a seconda degli eventi da altri Referenti Istituzionali e da esperti in emergenza;

· IL PROVVEDIMENTO DI NOMINA DEI COMPONENTI L’UNITÀ DI CRISI DEVE PREVEDERE ANCHE L’ATTRIBUZIONE DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO AD PERSONAM;

· OGNI FUNZIONE NON ESPLICITAMENTE ATTRIBUITA RESTA IN CAPO AL SINDACO.

· l’ufficio di Protezione Civile assicura le funzioni di segreteria e di supporto organizzativo alle sedute dell’Unità di Crisi;

	ART. 6 – SERVIZIO O UFFICIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE


SOTTO LA DIRETTA RESPONSABILITÀ DEL SINDACO, quale autorità comunale di Protezione Civile è costituito, ai sensi dell’art. 15 della Legge 24/02/1992, n. 225, ss.mm.ii.  e dell’art. 108, comma C del D. Lgs. 31/03/1998, n. 112, e dell’art. 11 della L.R.  14/04/2003, n. 7, ss.mm.ii., il SERVIZIO O L’UFFICIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE.

Il Servizio/Ufficio di Protezione Civile è così composto:

·  un dipendente comunale appositamente individuato dal Sindaco.
Il Servizio/Ufficio Comunale di Protezione Civile, ai sensi delle vigenti normative statali e regionali, deve, tra l’altro,  perseguire i seguenti obiettivi:

· tutelare l’integrità della vita umana, dei beni, degli insediamenti e dell’ambiente dai rischi derivanti dagli eventi calamitosi di origine naturale e antropica;

· attuare ogni opportuna misura di previsione e di prevenzione dei rischi naturali e di origine antropica;

· attivare gli interventi di soccorso in caso di calamità secondo apposita pianificazione delle emergenze attese;

· attuare gli interventi per favorire la ripresa delle normali condizioni di vita nelle aree colpite da calamità;

· promuovere campagne informative rivolte alla popolazione e soprattutto ai complessi scolastici al fine di informare le persone sui rischi del territorio, sul livello di vulnerabilità delle strutture nelle quali ognuno svolge la propria vita quotidiana e sui comportamenti da adottare durante le emergenze;

· favorire lo sviluppo di specifiche forme di volontariato a supporto del servizio stesso.

TUTTI GLI UFFICI COMUNALI sono tenuti a fornire al Servizio/Ufficio di Protezione Civile la massima collaborazione e, IN CASO DI EMERGENZA LA COOPERAZIONE RICHIESTA, CON PRECEDENZA ASSOLUTA SUGLI ALTRI ADEMPIMENTI.

In caso di emergenza, il Servizio/Ufficio di Protezione Civile ha il compito di coordinare le attività dei Servizi/Uffici comunali  con particolare riferimento ai servizi tecnici, socio-assistenziali, logistici e di viabilità.

L’Amministrazione comunale può, ai sensi del D. Lgs. 18/08/2000 n.267, ss.mm.ii., STIPULARE APPOSITE CONVENZIONI E/O PROMUOVERE FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE FRA ENTI LOCALI PER ESPLETARE IN MANIERA COORDINATA LE FUNZIONI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE.

 E’ possibile, inoltre, realizzare forme di cooperazione con organizzazioni private di volontariato che abbiano una specifica competenza in materia di Protezione Civile.

Per i compiti di cui ai punti precedenti il Servizio/Ufficio di Protezione Civile avrà a disposizione appositi capitoli di spesa da inserire nel Bilancio del Comune e da utilizzare in conformità alle vigenti norme di contabilità degli Enti Locali.

La sede del Servizio/Ufficio di Protezione Civile è fissata presso _la sede comunale._______________________
	ART. 7 – VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE


Il Comune di Bioglio:
· riconosce la funzione del volontariato come espressione di solidarietà sociale, quale forma spontanea di partecipazione dei cittadini all’attività di Protezione Civile;

· assicura la più ampia partecipazione dei cittadini, delle associazioni di volontariato e degli organismi che lo promuovono, operanti sul territorio comunale, all’attività di previsione, prevenzione e soccorso, in vista o in occasione di calamità naturali, catastrofi o eventi di cui alla legge 225/1992 e successive modificazioni;

· riconosce e stimola, altresì, per tramite del proprio ufficio/servizio di Protezione Civile, le iniziative di volontariato civile e ne assicura il coordinamento anche attraverso la stipula di specifiche convenzioni;

· può concorrere, con il proprio contributo, alle iniziative intraprese dalle organizzazioni di volontariato per la prevenzione di fenomeni calamitosi e per la tutela delle popolazioni, nonché a quelle di formazione ed informazione nei confronti del volontariato ovvero ad altre attività promosse dalle organizzazione di Volontariato;

Il volontariato di Protezione Civile è composto da:

· associazioni iscritte al registro regionale;

· gruppi comunali e/o intercomunali.

Le organizzazioni di volontariato di Protezione Civile sono parte integrante del servizio comunale di Protezione Civile, ed il loro impiego è regolamentato con convenzione.
	


	ART. 8 – CENTRO OPERATIVO COMUNALE C.O.C.


Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) è la sede fisica  al cui interno operano, secondo quanto previsto dal Piano Comunale di Emergenza, l’Unità di Crisi ed il Comitato Comunale di Protezione Civile.

La sede del C.O.C. del Comune di  Bioglio  è fissata presso la sede comunale.
	ART. 9 – PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE


Il Comune, con propria deliberazione programmatica, definisce, sulla base delle indicazioni contenute nel programma provinciale di previsione e prevenzione, le finalità, gli obiettivi i tempi per la redazione del piano comunale di Protezione Civile.

Il Comune, con propria deliberazione, approva il Piano comunale di Protezione Civile e i successivi aggiornamenti

 Copia del Piano comunale di Protezione Civile è inviato anche alla Provincia e all’ Ufficio territoriale di Governo per la formulazione di eventuali osservazioni. 

	ART. 10 – PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO


Copia del presente regolamento sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento, e sarà disponibile nel Centro Operativo Comunale.
	ART. 11 – ENTRATA IN VIGORE ED ABROGAZIONI


Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia alle norme legislative e regolamentari vigenti in materia di Protezione Civile, nonché alle circolari e direttive emanate dagli organi comunali, provinciali, regionali e nazionali di Protezione Civile.


Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento si intende abrogata ogni disposizione in materia di Protezione Civile con esso incompatibile contenuta in altri regolamenti comunali.

Il presente Regolamento: 

· E’ stato approvato dal Consiglio Comunale in data 24-6-2005 con deliberazione n. 12, pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 1°-7-2004 al 15-7-2004, senza reclami, divenuta esecutiva il 13-7-2005.           

· E’ stato munito degli estremi della deliberazione consiliare di approvazione.  

· E’ stato affisso all’Albo Pretorio Comunale dal 20-7-2005 al 3-8-2005, per 15 giorni consecutivi con la contemporanea pubblicazione, allo stesso albo pretorio, ed in altri luoghi consueti, di apposito manifesto annunciante la detta affissione.  

· E’ entrato in vigore il giorno 4-8-2005, quindicesimo successivo alla sua pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ente.

Bioglio, lì 4-8-2005.=                            








IL SEGRETARIO COMUNALE  







          (REGIS MILANO Dr. Michele)         
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